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Paolo Gir

Album

Ricordi Macerata?
Cadevano dai bastioni
nodi d'oro
su cordate di nulla;
un vagabondo cadere, chissä,

in cerca d'una larga mano aperta:
quella del silenzio
che Ii tenesse,

spenti al destino

prima che la notte
incrudelisse in pugno
uccidendo l'avventura
d'un volo.

7 gennaio 2013, come saluto e augurio per l'Anno Nuovo
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Lettera di Paolo Gir

Varese, 21/7/1960

Caro Gir,
Ho ricevuto ed ho letto il Suo bei libro1 scoprendovi ignorate profonditä del Suo

spirito, che in quella prosa si manifesta forse piü e forse meglio che nelle Sue pur
pregevoli poesie.

Ho giä scritto aH'amico Tuor chiedendogli l'incarico a presentare il volume alla
Radio della Svizzera Italiana. In quella Sede dirö meglio la favorevole impressione
che ho ricevuto dalla lettura della sua opera.

La prego di ricordarmi agli amici di Coira e di accogliere coi miei piü vivi compli-
menti un cordiale saluto.

Suo

Piero Chiara

La sfilata dei lampioncini, Bellinzona, Grassi e Co, i960.
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